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REGOLAMENTO DEL PERCORSO AD INDIRIZZO MUSICALE 

(PARTE INTEGRANTE DEL REGOLAMENTO D’ISTITUTO) 

(delibera del CD 23 del 20/12/2022 n. CI n. 8/1 del 20/12/2022) 

Il presente regolamento è redatto, vista la specificità dell’indirizzo musicale della Scuola Secondaria di 

primo grado dell’I.C. Tricase Via Apulia,  nella quale è previsto da diversi anni in organico l’insegnamento 

delle seguenti specialità strumentali: CHITARRA, CLARINETTO, PIANOFORTE, SASSOFONO, 

considerato che lo studio dello strumento musicale rientra, per gli alunni che ne abbiano fatto richiesta, fra le 

attività curriculari obbligatorie; tenendo conto degli ordinamenti vigenti in materia di insegnamento dello 

strumento musicale nella scuola secondaria di I grado, con particolare riferimento alle seguenti norme:  

- D.M. 03 agosto 1979 “Corsi Sperimentali ad orientamento musicale”; 

- D.M. 6 agosto 1999 “Riconduzione ad ordinamento dei corsi sperimentali ad indirizzo musicale 

nella scuola media ai sensi della legge 3 maggio 1999, n. 124, art. 11, comma 9”; 

- D.M. del 6 agosto 1990 n. 201 “Corsi ad indirizzo Musicale nella scuola Media - Riconduzione ad 

- Ordinamento - Istituzione classe di concorso di strumento musicale nella scuola media”; 

- D.P.R. n. 89 del 20 marzo 2009 “Revisione dell'assetto ordinamentale, organizzativo e didattico 

della scuola dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione ai sensi dell'articolo 64, comma 4, del 

decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 

133”; 

- DI 176 del 1 luglio 2022; 

- Nota MI prot. 22536 del 05/09/22 – Chiarimento sui Percorsi ad Indirizzo Musicale delle Scuole 

Secondarie di 1° grado; 

 

Premessa 

L'insegnamento strumentale costituisce integrazione interdisciplinare ed arricchimento dell'insegnamento 

obbligatorio dell'educazione musicale nel più ampio quadro delle finalità della secondaria di I grado e del 

progetto complessivo di formazione della persona. Esso concorre alla più consapevole appropriazione del 

linguaggio musicale, di cui fornisce all'alunno una piena conoscenza, integrando i suoi aspetti tecnico-pratici 

con quelli teorici, lessicali, storici e culturali che insieme costituiscono la complessiva valenza 

dell'educazione musicale; orienta quindi le finalità di quest'ultima anche in funzione di un più adeguato 

apporto alle specifiche finalità dell'insegnamento strumentale stesso. 

Sviluppare l'insegnamento musicale significa fornire agli alunni, destinati a crescere in un mondo fortemente 

segnato dalla presenza della musica come veicolo di comunicazione, spesso soltanto subita, una maggiore 

capacità di lettura attiva e critica del reale, una ulteriore possibilità di conoscenza, espressione e coscienza, 
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razionale ed emotiva, di sé; in questo integrando e potenziando le finalità generali del Piano dell’Offerta 

Formativa della Scuola. 

Obiettivo del corso triennale, quindi, una volta fornita una completa e consapevole alfabetizzazione 

musicale, sono alcuni traguardi essenziali che dovranno essere da tutti raggiunti. Il rispetto delle finalità 

generali di carattere orientativo della scuola media non esclude la valorizzazione delle eccellenze- fornire 

ulteriori occasioni di integrazione e di crescita anche per gli alunni con Bisogni Educativi Speciali; - 

accrescere il gusto del vivere in gruppo;  

- avviare gli alunni a sostenere un’esibizione pubblica gestendo la propria emotività;  

- abituare i ragazzi a creare, a verificare e ad accrescere le regole, a superare l’individualismo e ad essere 

autonomi nel gruppo.  

 

REGOLAMENTO 

Art. 1  -  Il corso ad indirizzo musicale è opzionale. La volontà di frequentare il corso è espressa all’atto 

dell’iscrizione alla classe prima. Una volta scelto, lo strumento è materia curricolare, ha la durata di tre anni 

ed è parte integrante del piano di studio dello studente e materia degli esami di stato al termine del primo 

ciclo d’istruzione.  

Art. 2 - Gli strumenti insegnati nell’IC Tricase Via Apulia sono i seguenti: pianoforte, clarinetto, chitarra, 

sassofono. 

Art. 3 - Il corso sarà organizzato su 30 ore di lezione di materie curricolari, alle quali si aggiungeranno 3 ore 

di strumento divise in lezione di strumento, teoria musicale e musica d’insieme, da effettuarsi in orario 

pomeridiano in due giorni settimanali. Le assenze dalle ore pomeridiane devono essere giustificate il mattino 

successivo all’insegnante della prima ora. Per eventuali entrate e/o uscite anticipate vale il Regolamento 

generale di Istituto.  

Art. 4 – Il corso ad indirizzo musicale 

Il percorso ad indirizzo musicale è aperto a tutti gli alunni che si iscrivono per la prima volta alla Scuola 

Secondaria di Primo grado, compatibilmente con i posti disponibili.  

Per accedere al percorso ad indirizzo musicale le famiglie, all’atto dell’iscrizione dell’alunna o dell’alunno 

alla classe prima della scuola secondaria di primo grado, manifestano la volontà di frequentare il percorso, 

previo espletamento di una prova orientativo-attitudinale.  

Art. 5 - La Commissione Esaminatrice  

La Commissione Esaminatrice è composta dagli insegnanti di strumento musicale, da un docente di 

educazione musicale in servizio nell’Istituto e dal Dirigente Scolastico che la presiede e che, in sua vece, 

potrà delegare uno degli insegnanti della commissione a presiedere e coordinare i lavori. Sarà prevista la 

presenza di un docente di sostegno nel caso di presenza di candidati con disabilità.  

Art. 6 - Il numero di alunni ammessi  

Il numero di alunni ammessi a frequentare il corso ad indirizzo musicale è determinato tenuto conto delle 

indicazioni espresse dall’art. 2 del D.M. n. 201/1999, dal D.M. 176 del 1 luglio 2022 e dalla Circolare 

Ministeriale che ogni anno il Ministero redige in materia di iscrizioni scolastiche.  

Art. 7 - La scelta dell’indirizzo musicale  

La scelta dell’indirizzo musicale  avviene all’atto dell’iscrizione alla classe prima, compilando la sezione 

apposita nel modulo on line predisposto dalla scuola. All’atto dell’iscrizione la famiglia darà un ordine di 

priorità di preferenza degli strumenti di cui la scuola fornisce l’insegnamento.  
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Le indicazioni di preferenza fornite dall’allievo e/o dalla famiglia hanno valore informativo e orientativo, ma 

non vincolante. L’assegnazione dello strumento è determinata dalla Commissione sulla base della 

prova orientativo - attitudinale. L’indicazione dello strumento più adatto allo specifico allievo, da parte 

della commissione, non è sindacabile, anche se, nei limiti del possibile, terrà conto delle indicazioni non 

vincolanti fornite dalla famiglia. 

Art. 8 - Svolgimento della prova orientativo-attitudinali e criteri di valutazione. 

Tutti gli alunni che, all’atto dell’iscrizione hanno scelto l’indirizzo musicale verranno convocati per 

sostenere la prova che ha luogo presso i locali del plesso “I.C. Tricase Via Apulia”, via Apulia n.2 a Tricase. 

Nel caso di candidati impossibilitati per gravi motivi a partecipare alla prova attitudinale, sarà riconvocata la 

commissione per una prova suppletiva, ma nel rispetto dei termini previsti dalla Circolare Ministeriale, pena 

l’esclusione di tali candidati. Sarà possibile una prova suppletiva anche in tempi successivi a tali termini solo 

ed esclusivamente per la mancanza di liste di attesa per la copertura di posti rimasti disponibili.  

Le prove attitudinali hanno lo scopo di fornire ai docenti la possibilità di esaminare la naturale capacità che 

ogni alunno ha di orientarsi in ambito ritmico e melodico e l’idoneità fisico-motoria per suonare uno 

strumento musicale. Non è necessaria una preparazione specifica già acquisita su uno strumento musicale per 

conseguire l’idoneità ai suddetti corsi musicali.  

La prova, uguale per tutti i candidati, mirerà ad accertare attraverso diverse prove parziali, le attitudini 

musicali in merito a:  

1) Ritmo/coordinamento;  

2) Percezione;  

3) Intonazione; 

4) Predisposizione fisica adeguata allo studio degli strumenti presenti nel percorso ad indirizzo musicale.  

Per ognuna delle attitudini musicali saranno predisposti degli esercizi (semplici test di 

riconoscimento/produzione per imitazione di pattern ritmici, semplici test di percezione uditiva e di 

intonazione). Gli esercizi avranno difficoltà progressiva e saranno somministrati individualmente ai candidati 

che dovranno eseguirli per imitazione. Non è richiesta agli aspiranti alcuna conoscenza musicale di base. 

I criteri di valutazione stabiliti dalla commissione in sede di riunione preliminare, e prenderanno in 

considerazione:  

- La valutazione della riproduzione di modelli ritmici per l’accertamento dell’attitudine 

ritmo/coordinamento;  

- La valutazione del riconoscimento dell’altezza di un suono rispetto ad un altro per l’accertamento 

delle attitudini percettive;  

- La valutazione dell’intonazione di una melodia o di frammenti melodici per l’accertamento 

dell’intonazione.  

La Commissione esprimerà immediatamente un voto in decimi per ogni esercizio/prova  

 

Art. 9 - Criteri per l’assegnazione dello strumento musicale  

I criteri che verranno adottati per la formazione della classe prima di strumento musicale saranno i seguenti: 

-  Fabbisogno della classe di strumento;  

- Ripartizione equa dei posti disponibili fra le varie specialità strumentali;  
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- Assegnazione alle specialità strumentali secondo il principio del merito evidenziato dalle risultanze 

delle prove.  

In base all’esito della prova orientativo-attitudinale verrà stilato la graduatoria che definirà l’attribuzione 

dello strumento all’alunno e la composizione della nuova classe prima ad indirizzo musicale. 

Art. 10 - Alunni con BES 

Per gli alunni con disabilità e/o con disturbo specifico dell’apprendimento la modalità di svolgimento della 

prova orientativo-attitudinale sarà valutata di volta in volta in base al caso specifico; in linea generale, se non 

ci sono forti impedimenti, la prova manterrà la stessa modalità di svolgimento, ma gli esercizi da sottoporre 

potranno essere numericamente inferiori e di difficoltà accessibile e commisurata alle difficoltà del 

candidato. 

Alunni con BES L’alunno con BES, come ogni altro alunno, ha la possibilità di accedere all'indirizzo 

musicale. Il percorso musicale / strumentale diviene parte integrante del Piano Didattico Personalizzato o del 

Piano Educativo Individualizzato. 

Art. 11 – Pubblicazione degli esiti della prova orientativo-attitudinale 

La Commissione esaminatrice stila per ogni strumento la graduatoria degli aventi diritto ad accedere al corso 

in base ai risultati conseguiti nella prova attitudinale. L’elenco degli ammessi al corso, in ordine alfabetico e 

per strumento, viene affisso nei locali dei plessi della scuola secondaria dell’istituto; alle famiglie degli 

alunni interessati l’ammissione al corso è notificata tramite e-mail. 

Art. 12 - Rinuncia all’iscrizione 

Qualora, a fronte di un esito positivo della prova attitudinale e ad un collocamento utile nella conseguente 

graduatoria di merito, la famiglia non ritenesse di procedere all’iscrizione al corso e allo strumento 

individuato dalla Commissione, la rinuncia deve pervenire in forma scritta al dirigente scolastico entro 

cinque (5) giorni dalla comunicazione dell’esito della prova. In tal caso la commissione reintegra i posti 

mancanti scalando la graduatoria di merito. 

Non sono ammesse rinunce ad anno scolastico iniziato, in quanto la disciplina di strumento musicale diventa 

curricolare al pari delle altre discipline, con voto sulla scheda di valutazione, ha durata triennale ed è materia 

degli esami di Stato, come previsto dal Decreto Ministeriale n. 201 del 6 agosto 1999 e dal D.M. 176 del 1 

luglio 2022. Non sono previsti altri casi di esclusione o ritiro, salvo trasferimento dell’alunno ad altro Istituto 

o casi di carattere sanitario, per i quali è possibile il ritiro dalla frequenza in ogni momento, previa 

presentazione di apposito certificato medico che attesti l’effettiva impossibilità a proseguire gli studi 

musicali.  Non sono ammessi passaggi da uno strumento all’altro.  

Art. 13 - Organizzazione delle attività didattiche 

L’insegnamento dello strumento costituisce parte integrante dell’orario annuale personalizzato dell’alunno e 

concorre alla determinazione della validità dell’anno scolastico.  

Le attività di insegnamento dei percorsi a indirizzo musicale sono svolte in orario non coincidente con quello 

definito per le altre discipline previste dall’ordinamento vigente, per tre ore settimanali, ovvero novantanove 

ore annuali, organizzate anche su base plurisettimanale.  

Gli alunni ammessi al percorso ad indirizzo musicale sono tenuti a frequentare le lezioni per l’intero triennio. 

Le lezioni si svolgono in orario pomeridiano, subito dopo l’orario mattutino. 

Le attività sono organizzate in forma individuale o a piccoli gruppi, e prevedono: Lezione di strumento, in 

modalità di insegnamento individuale e collettiva; Teoria e lettura della musica; Musica d’insieme e sono 

svolte in orario aggiuntivo rispetto al quadro orario previsto dal DPR 89/09, per 99 ore annuali comprensive 
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di lezioni individuali, teoria e solfeggio, musica d’insieme, esercitazioni orchestrale, saggi e manifestazioni 

varie.  

Nell’ambito della loro autonomia le istituzioni scolastiche possono modulare nel triennio l’orario aggiuntivo 

a condizione di rispettare comunque la media delle tre ore settimanali.  

Gli orari delle lezioni individuali o a piccoli gruppi sono concordati ad inizio anno scolastico con lo specifico 

docente di strumento e potranno essere modificati solo per particolari esigenze degli alunni e/o dei docenti, 

fatta salva la disponibilità di tutte le parti interessate.  

L’esibizione musicale è un momento didattico a tutti gli effetti, gli alunni dimostrano quanto hanno appreso 

nelle lezioni individuali e nelle prove d’orchestra, affinano la capacità di concentrazione e di autocontrollo e 

ponendo alla prova le loro competenze, anche a fronte di momenti particolarmente significativi sotto il 

profilo emotivo: l’orchestra, anche nelle accezioni diverse di cui sopra si è fatta menzione, non è formata da 

professionisti ma da alunni adolescenti che necessitano di tempo per la corretta preparazione dei brani scelti.  

Durante l’anno scolastico, in previsione di concerti, manifestazioni, partecipazione a concorsi e rassegne, o 

per motivi di organizzazione interna alla scuola, è possibile una variazione dell’orario pomeridiano. Di tale 

variazione sarà data preventiva comunicazione alle famiglie degli interessati tramite circolare o avviso scritto 

alle famiglie.  

Le assenze delle ore pomeridiane devono essere giustificate il mattino successivo dall’insegnante della prima 

ora. Non è possibile allontanarsi dall’edificio scolastico senza il permesso di uscita anticipata firmata dal 

genitore/tutore per gli alunni le cui lezioni si svolgono senza soluzione di continuità con le ore delle lezioni 

mattutine. Per tutte le altre eventuali entrate e/o uscite anticipate vale il regolamento generale di Istituto. Se 

l’assenza riguarda anche il mattino è sufficiente una sola giustificazione per tutta la giornata.  

La famiglia sarà avvisata per iscritto in caso di eccessivo numero di assenze, fermo restando che le ore di 

assenza concorrono alla determinazione del monte ore di assenza complessivo ai fini della validità dell’anno 

scolastico. Un numero eccessivo di assenze può compromettere la validità dell’anno scolastico, 

determinando conseguentemente la non ammissione all’anno successivo ovvero la non ammissione agli 

Esami di Stato.  

Le attività del corso ad indirizzo musicale, in quanto curricolari, hanno la priorità sulle attività 

extrascolastiche e extracurricolari.  

 

Art. 14 Valutazione  

In sede di scrutinio periodico e finale, il docente di strumento partecipa alla valutazione delle alunne e degli 

alunni che si avvalgono di tale insegnamento. Il docente di strumento musicale, in sede di valutazione 

periodica e finale, esprime un giudizio analitico sul livello di apprendimento raggiunto da ciascun alunno al 

fine della valutazione globale che il consiglio di classe. I criteri di valutazione disciplinari fanno parte 

integrante del PTOF. Nel caso in cui le attività (specie quelle collettive di teoria o di musica d’insieme) siano 

svolte da più docenti, questi ultimi forniscono, al docente di strumento, elementi utili alla valutazione degli 

alunni. 

In sede di esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione per le alunne e gli alunni iscritti ai percorsi 

a indirizzo musicale, di cui all’articolo 2, comma 1, il colloquio previsto dall’articolo 8, comma 5, del 

decreto legislativo 13 aprile 2017 n. 62, comprende una prova di pratica di strumento, anche per gruppi di 

alunni del medesimo percorso per l’esecuzione di musica d’insieme. 3. I docenti di strumento partecipano ai 

lavori della commissione e, in riferimento alle alunne e agli alunni del proprio strumento, a quelli delle 

sottocommissioni. 4. Le competenze acquisite dalle alunne e dagli alunni che hanno frequentato percorsi a 

indirizzo musicale sono riportate nella certificazione delle competenze di cui all’articolo 9 del decreto 

legislativo n. 62 del 2017. 
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Art. 15 - Adempimenti per le famiglie e gli allievi 

Ogni alunno frequentante il corso ad indirizzo musicale deve avere uno strumento musicale personale per lo 

studio quotidiano. In casi eccezionali la scuola dispone di strumenti che possono essere utilizzati dagli alunni 

esclusivamente durante l’orario di lezione, o in comodato d’uso.  

La famiglia garantisce la frequenza dell’intero monte-ore settimanale, compresi i rientri pomeridiani e le 

manifestazioni musicali eventualmente programmate dalla scuola. Gli orari dei rientri sono fissati dalla 

scuola, sulla base di necessità didattiche e organizzative e, una volta stabiliti, non potranno essere modificati 

per esigenze personali particolari, in quanto costituiscono orario scolastico a tutti gli effetti.  

Gli alunni devono attenersi alle norme contenute nel Regolamento d’Istituto anche durante la frequenza 

pomeridiana, che costituisce orario scolastico a tutti gli effetti. Devono inoltre:  

- frequentare con regolarità le lezioni;  

- eseguire a casa le esercitazioni assegnate;  

- avere cura della propria dotazione, sulla quale la scuola non ha alcuna responsabilità(tranne il comodato 

d’uso);  

- partecipare alle varie manifestazioni musicali organizzate dalla scuola.  


